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PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Ieri la Camera tenne duo se lute.
Nella prima approvò i rimanenti articoli del progetto di

legge sull'ordinamento del notariato, di alcuni dei quali trat-
tarono i deputati AIorelli Salv4tore, Fossa, Nelli, Ercole,
Morrone, Arrigossi, Cencelli, 3Iarchetti, Cittadella, Botta,
Pissavini, Ronchei, Sorrentino, Di Pisa, Bruno, Yarè, Peri-
coli, Samarelli, Bajocco, il relatore Villa-Pernice o il 3Iini-
stro di Grazia o Giustizia.

.
Nella seconda seduta, dopo due interrogazioni, una del

deputato Negrotto intorno alla formazione dei troni-merci
da Genova a Pisa ed oltre, l'altra del deputato Sorrentino
circa il rinnovamento degli ahbuonamenti del dazio-consumo
con i comuni, alle quali risposero i Alinistri dei Lavori Pub-
blici e delle Finanze, approvò:

11 bilancio deßnitivo pel :875 del Ministero della Pubblica
Istruzione, di alcune parti del quale ragionarono i deputati
Paternostro Paolo, 3Ierzario, Bonfadini, Serena, Ercole,
Saluzzo, Pissavini, Di Pisa, Berti Domenico, il Ministro della
Istruzione Pubblica e il relatore Alessedaglia;
Il bilancio definitivo pel 1875 del Ministero della Marina.
E i seguenti progetti di legge:
Alodificazioni dello leggi esistenti sul reclutamento dell'e-

sercito
,
che diede luogo ad osservazioni dei deputati Carutti,

Alassari, a cui rispose il 31inistro della Guerra;
Alodificazioni delle leggi esistenti sulle giubilazioni per l'e-

sercita, riguardo ai militari in congedo illimitato;
Compimento della carta topografica d'Italia;
Tumulazione delle salme di Mayr e di Donizetti nella ba-

silion di S. Alaria 3Iaggiore in Bergamo;
Proroga della facoltà accordata al Governo di riunire i

piccoli comuni , di cui ragionarono i deputati Di Pisa, Pis-
savini, Farini, Restelli, Leardi, Varò, Pericoli, Gigliucci,
Oliva, il relatore Tegas e il 3Iinistro dell'Interno;
Convenzione col municipio di Milano per la cessione di

stabili demaniali e il compimento di un carcere giudiziario.

Il Num. 2500 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento approvato col Nostro decreto 22

maggio,1873, n. 1304;
Sentito il parcre del Consiglio Superiore dell'istruzione in-

dustriale e professionale;
Sulla proposta del Miniotro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Gli articoli 12 e 18 del regolamento approvato
col Nostro decreto 22 maggio 1878, n. 139-1, sono modificati come
segue:
Art. 12. Le materie sulle quali debbono versare le prove così

scritta come orali sono scelte dal Ministro, udito l'avviso del Con-
siglio Superiore, tra quelle che hanno formato oggetto <li studio
per ciascuna sezione.
Però i candidati di cui è cenno all'articolo 10, oltre l'esame

orale e scritto sulle materie comprese nella licenza, sono interro-
gati dalle Commissioni locali anche sulle discipline di cultura let-
teraria e scientifica. Col mezzo di questa prova, cho deve darsiin
giorni anteriori a quello nel quale incominciano gli esami di li-
cenza, le stesse Commissioni giudicano se i candidati sono ammis-
sibili agli esami di licenza.
Questa disposizione ò pure applicata agli alunni degli Istituti

governativi e degli Istituti provinciali, comunali e privati, am-
messi a tener sede d'esami, i quali non si presentino in una delle
sessioni dell'anno stesso in cui compiono il corso.
Coloro i quali essendo già forniti di un certificato di licenza o di

un diploma professionale intendono conseguirne un secondo, sono
ammessi al corrispondente esame, con dispensa dalle prove sullo
materie di studio, o su quelle parti di ciascuna di esse che la se-
zione nella quale aspirano ad ottenere la seconda licenza ha co-
muni con quella in cui riportarono la prima, semprechè si preson-
tino entro due anni dal conseguimento di questa.
La dispensa non si estendo alle materio commesse.al giudizio

della Giunta centrale, a meno che le medesime abbiano già for-
mato oggetto del giudizio della Giunta stessa, allorchè i candidati
conseguirono il primo certificato o diploma.
Art. 18. Alle Commissioni locali è affidata la compilazione dei
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quesiti per tutte le prove orali, e dei temi per le prove scritte,
non deferite al giudizio della Giunta centrale.
Ad esse è pure affidata la compilazione dei quesiti por lo inter-

rogazioni di cui è cenno nel secondo capoverso delParticolo 12.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

ORDINANZA DI SANITÀ MAIIITTIMA N. 3

Il Ministro delPInterno,
Risultando da notizie ufficiali che le isole Jonie sono immrni

dal tifo bovino,
Decreta:

L'Ordinanza di Sanità marittima del 3 agosto 1874 (n° 7) con
la quale fa vietata la introduzione nel territodo del Regno degli
animali bovini ed ovini, delle pelli fresch4 e di altri avanzi freschi
di detti animali provenienti dalle isol.e Jonie, è revocata.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1875.

Il Ministro: G. CANTELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Esassrf di arreneessione e <tt concorso at posti gratuitt racanti
stella R• Scuolasuper'fore di neerlicina referinaria fra liilano.

Pol venturo anno scolastico è vacante in questa R. Scuola un
posto gratuito da conferirsi ad uno studente delle provincie venete.
Gli esami di ammissione e di concorso si daranuo presso le pre-

fetture di Udine, Venezia e Verona, ove saranno ammessi tutti-

gli aspiranti provenienti dalle provincie venete, e per quelli delle
provincie lombarde presso questa R. Scuola, via S. Francesca Ro-
mana fuori porta Venezia, n. 69, alle ore 8 antimeridiane del

giorno 16 del prossimo mese di agosto, giusta le norme indicate

dal capo 5 del regolamento annesso al R. decreto 7 scorso marzo.

Art. 37. Gli aspiranti al corso di veterinaria debbono sostenere
un esame di ammissione.
A coloro che nel detto esame danno migliori prove di capacità

saranno conferiti i posti gratuiti.
Art. 38. Per essere ammesso all'esame l'aspirante devo presen-

tare:
1° La fede di nascita, da cui risulti avere compiuta l'età di se-

dici anni;
2° Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

comune in cui ha il suo domicilio, autenticata dal sottoprefetto
del circondario;
3° Il certificato di aver superato l'esame di promozione dal 2°

al 3° anno del corso liceale; ovvero quello di aver compiuti gli
studi dei primi tre anni di corso, e superati gli esami relativi in
un Istituto tecnico.
Art. 39. Gli aspiranti debbono nella loro domanda di ammis-

sione all'esame dichiarare se intendono concorrere ai posti gra-
tuiti, ovvero se intendono di essere ammessi semplicemente al
corso.

Art. 40. Eoro dispensati dalPesame di ammissione coloro che

hanno conseguito la licenza liceale, oppure quella di una sezione

degli Istituti tecnici. Dovranno tuttavia presentarsi all'esame
qualora intendano concorrere ai posti gratuiti.
Art. 41- Gli esami di ammissione si danno nelle scuole innanzi

um Copimissione nominata del direttore. Per condizioni partico-

lari di luogo si può concedere che gli esami si facciano nei capo-
luoghi delle provincie innanzi una Commissione nominata dal

prefetto. I candidati che si presentano agli esami nel capoluogo
della provincia non possono aspirare ai posti gratuiti.
Art. 42. Nel mese di agosto di ogni anno nel giorno stabilito

dal direttore si aprono i detti esami nei luoghi indicati.
Parimente nel mese di agosto di ciascun anno si pubblica nel

Giornale Ufficiale del llegno il numero dei posti gratuiti che sa-
ranno vacanti al fine dell'anno susseguente.
Vacando qualche posto gratuito nel corso dell'anno, ne è tosto

dato avviso nel modo sopraindicato, e si apre il concorso pel me-
desimo nel prossimo mese di agosto.
Art. 43. Tanto coloro che aspirano al concorso, quanto quelli

che desiderano soltanto di- essere ammessi agli studi di medicina

veterinaria, debbono presentare al direttore o al prefetto della

provincia, almeno quindici giorni prima che comincino gli esami,
la dimanda corredata dalle attestazioni di cui all'art. 38.

Se le carte sopraddette sono presentate al prefetto, debbono dallo
stesso trasmettersi al direttore, accompagnate da un elenco de-

scrittivo, per gli opportuni provvedimenti.
Art. 44. L'esame di ammissione è orale e scritto. Le materie

dell'esame sono la lingua o letteratura italiana, l'algebra elemen-

tare, la geometria e la fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie delPesame.
Per la prova scritta sono concesse quattro ore di tempo; la prova
orale durerà un'ora.

Art. 45. Il tema per il componimento italiano si trasmetterà dal
direttore in piego sigillato al presidente della Commissione esami-
natrice, dal quale sarà aperto alPora in cui deve cominciare l'espe-
rimento, nella sala dove si radunano gli aspiranti, alla vista dei
medesimi, e presente uno fra i professori esaminatori. Il presidente
prima di aprire il piego fa conoscere la integrità del sigillo, e ciò
è menzionato nel processo verbale dell'esame.

Art. 46. Durante la prova scritta gli aspiranti sono sorvegliati
da un esaminatore designato dal presidente della Commissione.
Gli aspiranti non possono abboccarsi con chicchossia, nè avere al-
tro libro che il vocabolario italiano, nè uscire dalla sala, se non

dopo avere consegnato la composizione al professore assistente. Il

presidente della Commissione dà inoltro quelle disposizioni che
crede opportune.
Art. 47. Trascorso il tempo fissato nelfart. 44, il professore as-

sistente riceve le composizioni firmato dagli aspiranti, e vi appone
il proprio nome.
Art. 48. Il presidente della Commissione quindi le sigilla alla

presenza dell'assistente e degli aspiranti in un plico che conserva

presso di sè,

Art. 49. L'esame orale ha luogo a breve intervallo dopo l'espe-
rimento scritto. Esso si dà presente tutta la Commissione esami-

natrice. Si riconoscono i sigilli apposti al plico delle composizioni,
e quindi gli aspiranti, uno per volta, previa lettura di quelle, ven-
gono interrogati dagli esaminatori designati dal presidente.
Art. 50. Finito l'esame, il presidente pone a voti l'idoneità di

ogni concorrente. Ogni membro della Commissione dispone di dieci
punti; e s'intenderà idoneo chi otterrà non meno di sei decimi.
Nessun concorrente potrà essere proposto al Ministero por la

pensione, se non ha ottenuto almeno otto decimi deisuffragi. O om-

Diati tutti gli esami, sarà steso un verbale nel quale, oltre il ri-
suitamento dello serntinio, si nota il parare ragionato della Com-
missione esaminatrice intorno l'abilità relativa dei concorrenti ri-
cavata dalla composizione, e principalmente dall'esame orale.
I verbali di cui all'articolo precedente, e le composizioni degli

aspiranti si trasmettono dal presidente della Commissione al
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rettore, il quale darà comunicazione al Ministero dei risultati de-

gli esami.
Art. 51. Le disposizioni dei piecedenti articoli devono essere

eseguite quando anche vi sia un solo concorrente.
Art. 52. Il Ministero dà contezza ai direttori delle proprie dell-

berazioni, perchè ne avvisino gli aspiranti o direttamente, o per
mezzo dei prefetti, o possano poi iscriverli nel novero degh stu-
denti.
Art. 53. Resterà interamente a cura degli aspiranti di ritirare

dal direttore della scuola, cui vogliono appartenere, il certificato
che li ammetto studenti.
Art. M. Per essere iscritti fra gli studenti di medicina veteri-

naria, coloro che superarono gli esami di ammissione, ovvero sono
muniti di un certificato di licenza liceale o di Istituto tecnico, de-

vono presentarsi dal 20 ottobre al G di novembre alla segreteria
della scuola, a cui vogliono essere ammessi, e consegnarvi il docu-

mento che li autorizza ad essere accettati.

31ilano, 19 maggio 1875.
Pel Direttore

18 Professore anziano: D' LORENZO LORVINI.

3IINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

A Yv i s o.

Di conformità a quanto venne stabilito per il pagamento dello
cedole al portatore del consolidato 5 010 pel semestre al 1° gennaio
1875, il Ilinistero delle Finanze ha disposto che il pagamento nello

Stato delle cedole al portatoro del detto consolidato pel semestre
al 1• luglio 1875 abbia luogo a cominciare dal giorno 7 del corrente

mese di giugno.
Iloma, addi 1• giugno 1875.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRAFI

A Y vi e o.

Il 28 maggio ultimo, in Dicomano, provincia di Firenze, ò stato

aperto un ullicio telegrafico governativo al servizio del Governo o

dei privati, con orario limitato di giorno.
Firenze, il 1• giugno 1875.

DIREZIONE GENERALE DICL DEBITO PUBBLICO

A TV is o.

Si notifica che, giusta l'avviso del giorno 15 maggio p. p.,

pubblicato nella Garzelta Ufficiale del giorno 17 detto mese,

n. 114, essendosi oggi eseguita colle prescritte formalità la vente-
simaterza estrazione di una dello 25 serie del prestito già Lom-
hardo-Veneto di creazione 16 aprile e 25 novembre 1850 (legge 4

agosto 1861, clenco .D, n. 16), è sortita la serie XIV nella quale è

compenetrata la serie XXIV quota Veneta.
Nella stessa occasione venne eseguito l'abbruciamento delle ob-

bligazioni, cartelle e certificati compresi nelle serie precedente-
mente e>tratte e presentati al rimborso per un capitale comples-
siyo di liro 4,036,372 51.
I titoli riferibili alla suddetta serie cessano difruttare colla fine

di novembre 1875.

La testituziono dei capitali corrispondenti alla seiie estratta

avrà principio col 1° dicembre p. v., e si effettuerà in seguito a
domanda e deposito dei titoli colle cedole non mature al paga-

mento, sopia mandati di questa Direzione Generalo, dalla Cassa

del Debito Pubblico e dalle Tesorerie dello Stato.

All'estero il rimborso si farà dalle Caso Bancarie M. A. De

Rothschild di Francoforte sul Meno, e D. L. Goldschmit in Am-

sterdam, in quanto siano incaricate del pagamento delle rate se-
mestrali.

La Direzione Generale del Debito Pubblico provvederà eziandio
per la restituzione, a mezzo della propria Cassa o di altra della

Tesorerie dello Stato, del capitale di quelle obbligazioni, cartello
e certificati compresi nelle serie estratte che ora trovansi assegnati
pel pagamento delle rate semestrali all'estero, a condizione pero
cho venga presentata alla stessa DiroBiORO E POSÌÌS ÛOURRÖR.
Per norma dei possessori di titoli precedentemente sorteggiati

e non per anco rimborsati, si ricordano col seguente prospetto le
altre serie sin qui estratto.
Firenze, il 1° giugno 1875.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: G. GAssAnni.
Il Direttore Grpo della 36 Divisione

Six»osA.
V" per l'Ulfleio di riscontro della Corte dei conti

V. LURRANO.

SEllIE ESTRATTE
DI QUOTA

Italiana (Lomb.) Veneta

ANNO ANNO
Numero dell'estruiene Numero dell'estruiene

I 1873 I 1878
Il 1872 II 1872
III l 1862 Ill 1863

(*) IV 1858 Y 1867
Y 18GO VII 18ô6

(*) VI 183G VIII 1861
VII 1871 IX 1865
VIII 1863 XI 1868

(*) X 1855 XIl 1870
XI 1864 XIII 1869
XII 1870 XIV 1862
XIII 1868 XX 1871

(**) XIV 1875 XXIll 1874
(*) XV 1857 (**) XXIV 1875

(*) XVI 1859 XXV 1864

(*) X VII 1853
(*)XVIÏI 1860
(*) XIX 1854

XX 1661
XXI 1865
XXIII 1874
XXIV 1867
XXV 1866

(*) Esbazioni comuni alla quota Italiana ed alla Veneta.
(**) 1° giugno 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica cho la 236 semestrale estrazione dei ceitificati del Te-

soro, creati colPEdito Pontificio 28 gennaio 1863, avrà luogo in
Firenze nel giorno di morcoled116 giugno corrento, incominciando
alle ore 9 antimeridiane, in una delle sale del palazzo di questa
I)irezione generale (via della Fortezza, n. 8), con accesso al pub-
blico, nei modi determinati dal regolamento approvato con Regio
decreto 8 ottobre 1870, n. 5942.
Il sortoggio seguirà sui 10666 certificati ancora vigenti, nella

quantità prestabilita nel succitato Editto di creazione, risultante
di num. 1383, e i loro numeri ordinali verranno pubblicati con
successiva notificanza, nella qualo verranno pure indicati quelh
stati precedentemente estratti e non peranco rimborsati.
Si notifica puro che nel successivo giorno di mercoledi 17 detto
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mese avrà luogo Pabbruciamento dei certificati sortiti nelle pre- A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
cedenti estrazioni e presentati al rimborso a tutto dicembre 1873. si diffida chiunque possa avervi interesse.che, trascorso un mose

Firenze, 16 giugno 1875. dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
Il Direttore Generale notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà

Novstu, alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Il Direttore Capo di Divisiono Firenze, il 31 maggio 1875.
Segretario della Direzione Generale Per il Dirctiore Generale

PAGNOLO. ÛIAMPOLILLO.

DIlŒZIONE GENEItALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si à dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioè: n. 227095 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 44155 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 40, e n. 260936 (corrispondente al n. 77995 di detta Di-

rezione), per lire 5, ambedue intestate à Brughetti Francesco fu

Giuseppe, domiciliato in Napoli, e vincolate per cauzione del ti-

tolare come ricevitore doganale, vennero così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bra-
ghetti Francesco fu Giuseppe, vero proprietario delle rendite
stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 29 maggio 1875.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P Isabblicazior>e per rettiHen d'intestazione).
Si ò dichiarato che.la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 189812 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 110718 della soppressa Direzione di

Napoli), per liro 50, al nome di De Jenno Giustino di Antonio, do-
miciliatoinNapoli, annotata d'ipotecaper cambiomilitare, ò stata
così intestata por errore occorso nollo indicazioni date dai richic-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva
invece intestarsi a Di Genno Giustino di Antonio, domiciliato in

Napoli,conla.stessa ipotoca, vero proprietario della rendita stessa.
A teralini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si Jillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 maggio 1875.
Per il Direttore Generale

CIMIPOLILLO.

I)IREZIONE GENERALE DEL DEßITO PUBBLICO

(16 pubbitenzione g>er rettiilca d'intestazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0,

cion : n. 422813 d'iscrizione aui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 27513 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 35, al nome di Morra canonico cavaliere don Giovanni
NLiista fu Giuaeppe, doiniciliato in Mondovi, ù elata cosi inte-
:Lia Fet enore occomo nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece
intestarsi a Morra cavaliere don Giovanni Antonio fu Giuseppe,
demi iliato in Mondovi. vero proprietario della rendita stessa.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto dell'articolo 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 18s0, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha prov-
veduto alla restituzione a chi di diritto del deposito appresso no-
tato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la polizza
che lo rappresentava.
Doposito della rendita di lire 15 fatto da Turco Maria nata

Martino per canzione dell'appalto della rivendita dei generi di
privativa al numero 3 in Mondovi, como risulta dalla polizza nu-
mero 5783.

Firenze, 30 maggio 1875.
Il Direttore Capo di Divisione

M. GIACHETTI.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 15 giugno 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 77 nel comune di Palma,.pro-
vincia di Udine, con l'aggio lordo medio annuale di lire 3572 71.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 21 maggio 1875.

Il Direttore Compartimentale
MARINUZZI.

R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA IN TORINO

In conformità alla deliberazione presa dal Consiglio ammini-
strativo della Stazione Sperimentale Agraria di Torino, è aperto
il concorso a due posti disponibili di ahmni sussidiati colPannuo
assegno di lire 300, nel laboratorio di chimica agraria della Sta-
zione medesima, per il periodo che avrà principio col 1° luglio
p. v. e terminera col 30 giugno 1876.
Le domande dei concorrenti, munite deidocumenticomprovanti

gli studi fatti, dovranno essere presentate, franche di porto, prima
del 20 giugno prossimo alla Stazione Sperimentale Agraria presso
il R. Museo Industriale Italiano, via Ospedale, n. 32.
I concorrenti dovranno dimostrare di possedere cognizioni ele-

inenlari di analisi chimica qualitativa.
Tolino, 20 maggio 1875.

ll Direttore della Stazione Sperimentale Agraria
A. CossA.
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OlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubblicazione).
Conformomente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 130 del regolamento approvato con fleal

decreto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che a' termini dell'art. 133 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello

sotto designate rendite, e fatta domanda a <1uost'Amministrazione, affincho, previe le formalità prescritte dalla legge, no
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
aresente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
luesta I)irezione Generale nei modi stabiliti dall'art 130 del citato regolamento.

DIREZIONECATEGORIA NUMERO
sul

del deue I NTESTAZ I ONE ILENDITA di cui registro
è iscutta .

DEBITO ISCRIZIONI IA TODdita '

Consolidato 110019

Consolidato 19621
3 p. 010

> 19622

Consolidato 12534
5 p 0 10

53712

14115

1758
Assegno provv.

Consolidato 1622
3 p. 010 Assegno provv

» 470
Assegno provv.

Consolidato 9382
5 p. 010

92337

50066

64817

11011
Assegno provv.

51543

31653

32173

2736 i

Aesegno provv.
54147

6654
Assegno pr, vv.

23011

07737

52626

55209

Cacciante Giovanni Battiota fu Carlo, minore, sotto l'amministra-
zione della madre Noto Angiolina, domiciliata in Napoli Lire 45 , Firenze

Papini Pietro del fu Luigi, direttore postale a Pistoia (Annotata
d'ipoteca) . . . . . . .

» 9 >

Papini Pietro del fu Luigi, dirottore postale in Firenze (Annotata
d'ipoteca) ................» 6

Detto...................» 10

Convento e Padri Minori Conventuali di S. Reparata di Maenza
(Annotata di vincolo) . . . . . > 1055

Legati Pii fondati da Giobbe e Pietro Parmiani di Cowacchio por
celebrazione di mosso, ed ora amministrati dal sacerdoto cano-
nico Annibale Favinolli (Con avvertenza di affrancazione) . , 80

Canonicato di S. Angelo nel capitolo cattedrale di S. Marco Argen-
tano, Cosenza . . . . . , , 4 47

Cappella del 88. Crocifisso eretta nella collegiata di Fojano . , 2 10

Benefizio sotto il titolo di S. Niccolò di Bari, posto nella chiesa di
S. Giuseppe di Firenze . . . . . .

> 1 80 >

Di Martino Concetta, nubile, fu Gerardo domiciliata in Noto, Si-
cilia, minocenne, sotto la legale amministrazione della di lei
madre Piecione Emanuela, vedova Di Martino. . . . . > 125 » »

Sanchez de Luna Vincenzo fu Giorgio, domiciliato in Napoli (An-
notata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . > 25 » »

Frisari Giulio fu Luigi, domiciliato inNapoli (Annotatad'ipoteca)» 1500 > >

Monastelo di S. Chiara in Civita Castellana (Con annotazione) > 105 » »

Detto... ......» 250 >

Eredità del racerdote D. Pietro Saladino, aggregata alla Congre-
gazione della Seisbica o Mattmata in Calatafimi (Trapani) > 15 » »

Debonedetti Lazzaro fu Giuseppe Vita, domiciliato in Casale Mon-
ferrato (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . .

» 35 » »

Cappella del Purgatorio in Paludi (Cosenza) . . . . . . » 25 » »

Detta . .
. . . » 2 50 »

Cappella di S. Nicola l'LThvo in Rossano (Cosenza) . . . .
» 5 » »

Detta . . .
. . .

» 2 01 » !

Chiesa parrocchiale di S. Giacomo in Verrua Savoja (Torino) . » 80 » »

Barili Antonio fu Giuseppe domiciliato in Tizzano (Parma) .
» 5 » Torino i

Parrocchia di Valbona, diocesi di Reggio . . . > 25 » »

Beneficio parrocchiale di Valbona, diocesi di Reggio . . . . » 40 » »
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CATEGORIA NUMERO
DIREZlONE

sul
del delle I NTEST A Z I 0 NE RENDITA di cui registro

DEB1TO ISCBIZIONI la rendita

Consolidato 79842 Fondazione di Bonelli Annibale per celebrazione di messe alla cap-
5 p. 010 pella della B. V., situata nel luogo di Vezzano Superiore, sotto

l'anuninistrazione del parroco pro tempore della chiesa di Nostra
Signora del Soccorso e del sindaco pro tempore dello stesso co-
mune.................Lire 25> Torino

86031 Fondazione di Bonelli Annibale per celebrazione di messo alla cap-
pella della B. V., situata sul luogo di Vezzano Superiore, Lo-
vaate, sotto l'amnúnistrazione del parroco pro tempore della
chiesa di Nostra Signora del Soccorso, o del sindaco pro tempore
dello stesso comune . . . . . . . . . . . . . » 5 » »

98373 Fondazione Bonelli Annibale per celebrazione di messo nella cap-
pella della B. V. della chiesa di Nostra Signora del Soccorso,
in Vezzano, Levante, sotto Pamministrazione del parroco pro
tempore di detta chiesa di Venano Superioro e del sindaco pro
tempore di esso comune . . . . . . . . . . . .

» 60 » >

54421 Cappellania Trono-Bovio in Brosso, provincia d'Ivrea (Con anno-
tazione)........... .....» 65> >

115012 Cappellania istituita da Giovanni Battista Sehenone nella chiesa
parrocchiale di S. Maria Maddalena in Lumarzo Chiavari, (Con
avvertenza di affrancazione) . . . . . . . . . . » 320 » »

8-48 Prebenda nella chiesa di S. Donato in Genova (Con annotazione) » 2 94 >

Assegno provv.
45127 Sorsana Paolo fu Giovanni, domiciliato in Caraglio . . . . » 60 » »

0742 Mameli Gio. Antonio fu Salvatore, domiciliato in Lanusel (luno
tatad'ipoteca)...............» 60> >

95026 Gatti Gasparo del vivente Domonico, domieiliato in Torino (inno-
tata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . » 5 » »

51516 Garrone Luigi del vivente Giovanni, domiciliato in Acqui (Anno-
tata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . .

» 50 » »

81441 Pesce Bartolomeo fu Vito Nicola, domiciliato in hari (Annotata
d'ipoteca) ................» 35> >

15237 Cattaneo Teresa vedova Cozzi, fu Pietro, di Milano (Anaotata
d'ipoteca) . . .

. . . . . . . . . . . . .
» 300 > Milano

53215 Zavagno Antonio del vivente Innocente e della fu Beatrio Devi,
domiciliato a Orzinosi, Brescia, minorenne rappresentato dal
detto di lui padro Innocente (Con avvertenza) . . . . » 20 » »

39385 Cappellania di S. Bernardo nell'oratorio di Castognate, parrocchia
di Castellanza, provincia di Milano, di iuspatronato della nobile
famiglia Bossi di Fagnano Olona, di Azzato e d131ilano, ammi-
nistrato dall'investito per tempo (Con avvertenza di affranea-

zione)..................» 23> >

8114 Patellani conte Girolamo fu conte Carlo (Con riserva di usufrutto
Assegno provv. a favore del sacerdote Luigi Patellani) . . .

. . . .
» 3 05 »

91332 Pesco Bartolomeo fu Vito, domiciliato in Napoli (Annotata d'ipo-
teca)..................» 10» Napoli

91330 Detto (Annotata d ipotera) . . . . . . . . . . .
» 10 » »

25212 Pesce Bartolotneo fu Vito, domiciliato in Napoli (Annoiato d'ipo-
Asseguoprovv. teca)..................» 273 »

25213 Detto (Annotato d'ipoteca) . . . . . . . . . . . .
» 2 75 »

' Assegno provv.
34045 Acampo Giovanni o Yincenzo fu Vincenzo, minori sotto l'ammini-

strazione di Elisabetta Striano loro madre e tutrico, domiciliati
inNapoli ....... ........» 105> >

47140 Luciano Domenico fu Antonio, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) ................» 103> >

12228 Detto (Annotato d'ipoteca) . . . . . . . . . . . .
» 1 25

Assegno provv.
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CATEGORIA NUMERO
DIREZIONE

del delle I NTEST A Z IONE RENDITA di cui6reigistro
DEBITO IscEIzIONI

'O iscritta
la rendita

Consolidato 67200
5 p. 0[0

42228

136178

148217

103225

105336

40063

5184

1217
Assegno provv.

88884
Certificato
di proprietà
e di usufrutto

8768
Assegno provv.

43576
Consolidato Iser.no No 12952

romano 5 p. 010 Cert to No 20807
Iscr.no No 12952
Cert.to N 20969
Istr.ne N 129ö2

Cert.to N 21228
Iser.ne N 12932
Cert to Ñ 23056
Iscr.ne N 2556
Cert.to No 3(46
Iscr ne No 32.16
Gert.to Ñ¤177T
Iser.no Na' 32'10
Cert.to No 8787
cr.ne No 11360|

Gert.to No
Consolidato Fol.• No 12Ro

nap. 5 p. Og0 Pag.to N• 789

Correale Giovanna fu Gaetano, domiciliata in Napoli . . Lire

Tarallo Giuseppe di Giovanni, minore sotto l'amministrazione di
di detto suo padre, domiciliato in Napoli . . . . . . »

Detto (Yincolata) . . . . . . . . . . . . . . . »

Pacella Giovanni fu Luigi, domiciliato in Napoli (Annotata d'ipo-
teca . .................»

Morelli Clementina fu Francesco, sotto l'amministrazione di Vin-
cenzo Maione, marito e legittimo ammmistratore, domiciliata
in Napoli (Vincolata) . . . . . . »

Morelli Clementina fu Francesco, sotto l'amministrazione di Vin-
cenzo Maione di lei marito e legittimo amministratore, domi-
ciliata in Portici (Vincolata) -

. . . . .
»

D'Amore Francesco di Onofrio, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) . . . . . . . . . »

Noto Domenico fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Annotata
dipoteca) ................»

Detto (Annotato d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . »

Longo Giambattista fu Giacomo, domiciliato in Cammarata (La
buddetta rendita à gravata d'usufrutto a favore della signora
Longo Marianna fu Giacomo, nubile, domiciliata in Cainma-
rata).... ....»

Legato di messo da unapiapersona fondato, rappresentato dal con-
vento dei Padri Cappuccini di Castelbuono o per esso dal Guar-
diano del tempo (Inalienabile) . . . . .

»

Casi Vito di Paolo, domiciliato in Chiaramonte . . . . . »

Casa di refugio per le povere donne penitenti nella Piazza di Santa
Maria in Trastevere . . . . . . Soudi
Dotta.... ...»

Detta . . . . . »

Detta . . . . . .
»

Gioacchini Pietro . . . . . . . »

Cappellania laicale istituita dal fu Francosco Devorsan nella chiesa
pal:rocchiale di S. Giuseppo a Capo lo Case . . . . .

»

Detta.... ....»

Eredità del fu Angelo conto Colocci (Vincolata) . . . . . »

De Michelis Michele di Giovanni Battista (Vincolata) . .Ducati

103 > Napoli

I

85 »

425 »

210 >

250
I

390 > Palermo

1 25 »

25 » »

28 34 G[10 Roma
.
29 » »

86 85 5110 >

5 » »

1 05 Syl0 >

54 33
13 58 112 >

17 > Napoli

Firenzo, add) 14 gennaio 1875.
Il Direttore Generale

NOYELLI.
Il Direttore Capo della Divisione
Begretario della Direzione Generale

PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE inanda, in cambio di prezioso concessiom, fuorchò la soppres-
sione di un tenue dazio sui grani. La MontaUsrevue dice spo-
rare che il conte Andrassy intervorrà a Pest onde farvi in-

DIARIO ESTERO tendere quali sono gli interessi della monarchia complessiva,
poichò in caso diverso PInghilterra e la Francia conchiude-

La Montagsrecuc di Vienna, discorrendo della convenzione ranno senza dubbio colla Itumenia trattati commerciali, oc-
daziaria rumena, asserisce che le diflicoltà provengono dalla cupando esse l'importante mercato rumeno e allontanandone
Ungheria, mentre che il governo rumeno altra cosa non do- PAustria.
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I giornali austriaci descrivono la cerimonia della solenne
apertura della navigazione nel tratto di nuovo canale del Da-
nubio. Questa solennità fu celebrata a Vienna domenica, 30
maggio.

Il Moniteur Un¡rcrscl scrive cho i giornali repubblicani si
mostrano vivamente contrariati per il linguaggio che il go-
Verno ha tenuto sabato davanti alla Commissione dei Trenta,
e che essi tentano di seemarne l'iinportanza attribuendolo e-
sefusifaWenfë al signor EuTret.
Se non che, al dire del citato giornale, questi tentativi ri-

marranno infruttuosi, essendo veritã di fatto che i signori
Buffet e Dufaure si sono pronunziati con eguale energia con-
tro il principio della subordinazione del potere esecutivo al

potere legislativo, ed hanno nettamente dichiarato che non
ammettevano in alcuna guisa il principio della sovranità

delle Camere. Ciò che fu detto in proposito dal signor Buffet
fu ripetuto sotto altra forma dal signor Dufauro senza equi-
Toco possibile.
A riprova di queste suo asserzioni il M<mlicar Uniecrsel

pone sotto agli occhi dei suoi lettori le parole pronunziate
rispettivamente dal vicepresidento del Consiglio e dal mini-
stro guardasigilli.
Il signor Buffet disse: " Il governo si o posto in faccia ai

bisogni della Francia ed ha esaminato qual era l'interesse
del paese. Esso ha riconosciuto che nessun principio legisla-
tivo poteva far scomparire quest'altro gran principio, che il
potere esecutivo dove essere fortissimo.
" Il nostro progetto pertanto non_ò la conseguenza di un

principio, ma di una situazione o di una tradizione. Il go-
verno crede che questo contegno sia voluto dalla legge del 25
febbraio; le attribuzioni che essa conferisce al capo del po-
tere esecutivo non sono quelle di un presidente di repubblica
poicho gli compete il diritte di scioglimento col consenso del
Senato.

" Il presente progetto è adunque un minimum di potere.
Ilgoverno comprenderebbe che al capo dello Stato si dessero
de¿li altri poteri; ma non potrebbe mai consentiro che se
gliene togliessero.

" Itispondero ora alle domande che mi furono rivolto. Lo
articolo 2 del progetto sui rapporti fra i poteri pubblici ö la
negazione del principio della permanenza. Il governo credo
che la permanenza anzieliò una forza sia una debolezza. Essa
scema il potere esecutivo e quindiil sistema di governo tutto
quanto. Le Assembleo si indeholiscono o perdono la loro po-
polarità. Il governo ha dunque distrutto il principio della
permanenza che, secondo lui, od altronde incompatibile collo
due Assemblee

,,.

Il ministro guardasigilli dal canto suo ha detto: " L'As-
semblea attuale è unica e permanente; ma noi non abbiamo
voluto adottare il principio della permanenza delle Assem-
Llee. Salvo casi eccezionali, come quello del febbraio 1871,
nei quali un°Assemblea ò costretta a riunire tutti i poteri,
crediamo doversi preferire il sistema vigente nell3nghilterra
e nel Belgio e respingiamo la Commissione di permanenza
che è la conseguenza logica della permanenza delle As-
semblee.
" Noi non abbiamo preveduto che il caso in cui si produca

un gravissimo avvenimento. La conseguenza rigorosa del no-

stro principio è che le Camere non potranno farsi convocare
in alcun caso cosi come non potranno istituire una Commis-
sione di permanenza. ,,

Da queste citazioni apparisco, scrive il Monitcur Universel,
che i duo ministri riguardano dallo stesso punto di veduta

le condizioni del potero esecutivo e sono egualmente preoc-

cupati di creargli una esistenza propria e di investirlo di
solido attribuzioni. " Ed hanno ragione. Il sentimento pub-
blico ò sopra questo punto in perfetto accordo coi ministri.
Il sistema delle AssemLlee sovrane ha potuto stabilirsi in

mancanza di meglio, per necessità urgenti e straordinarie ;
ma fra tutti i sistemi, esso ò il meno conforme agli interessi
del paese, al suo temperamento ed al concetto clie esso si fa

di un governo.
" Dobbiamo inoltro constataro che parecchi membri della

Commissione dei Trenta che appartengono alla sinistra
hanno piuttosto appoggiato finora che combattute le dottrine
del governo. Tutti hanno, per esempio, potuto notare che il

signor Ricard non à lontano dalfabbandonare il principio
della sovranità dello Camere e che il signor Duclere si ado-

pera con abilità e perseveranza al trionfo delle idee di conci-
liazione.
" Ma non c'è da dissimularsi che il dissenso elevatosi fra

il ministero e la sinistra ha qualche gras ità e, per veder no-

stro, uou può comporsi se non mediante l'abbandono di un

certo numero di proposizioni che finora hanno fatto parto
del programma repubblicano , .

Il Consiglio federale svizzero ha deliberato sul ricorso dei

preti del Giura contro il decreto di espulsione emanato in

loro confronto dal governo di Berna. Il Consiglio ha deciso

che sotto Pimpero della nuova costituzione non possa mante-
nersi un tale decreto, ma che pero al governo bernese debha
lasciarsi un termine utile alla revoca del decreto, per

modo che essa possa effettuarsi senza pericolo per l'ordino

pubblico.
Conseguentemente il governo di Berna fu invitato a riti-

rare il suo decreto del 30 gennaio o per ottemperare a que-
sto invito gh fu assegnato il termine utilo di due mesi.

Il partito costituzionale spagnuolo procura di ordinarsi. Il

programma della riunione del 20 maggio, siccome è noto,
conteneva la promessa di cooperare al consolidamento della

monarchia del ro Alfonso XII ed alla istituzione di una lega-
lità comune, da cio dipendendo la cessazione della guerra ci-
vile, la conservazione dell ordine sociale ed il ristabilimento

delle libertà parlamentari.
Ora, per mandare ad effetto questa promessa, il pattito

costituzionale ha istituito una Conunissione incaricata di

preparare parecchi progetti di 1 ggi, che saranno più tardi

presentati alle Cortes. Questa Commissiono ù divisa in tre

sezioni: la prima si occupa delle leggi relative alle Camere
ed al loro ordinfunew o ; la seconda studia le leggi sull'auto-
rità reale, sullo suo prerogative e sopra isuoilimiti; la terza
attende ad elaborare le leggi concernenti altri argomenti.
La Corrcspondencm, annunziando lo sgombro della linea

dell'Orio per parte dello truppo alfonsiste, afferma che que-
sto sgombro si e operato conformemente a certi piani mili-
tari che ben presto verranno messi ad esecuzione. Le truppe
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I

rese in tal modo disponibili sono destinate ad aumentare le
forze che devono essere messe in moto appena che la linea
delle fortificazioni dell'Arga sarA compiuta. Il giornale citato
soggiunge: " Questa ritirata apparente che, per quanto ap-
parisce, rallegrò cotanto i carlisti, non tarderà a mutar ca-

rattere, ed essi vedranno che troppo presto se nemostrarono

contenti.
,,

Scrisono da San Sebastiano al Courrier de Bayonne, che
il contrammiraglio Baraitzegui, capo delle forze navali di

operazioni nel golfo, è stato mortalmente colpito da una

bomba carlista davanti al piccolo porto di Motrico.

simile medaglia non fu mai conferita durante il suo regno, nò
probabilmente sarà mai conferita per l'avvenire.
Spezia, 2. - Il Principe Tommaso è partito per Stresa.
Versnilles, 2. - L'Assemblea nazionale approvò il progetto

di legge, il qualo applica i decimi addizionali a diverse imposte,
compreso il sale, quindi cominciò a discutere in terza lettura il

progetto riguardante la riforma penitenziaria.
Il ministro delle finanze dichiarò alla Commissione del bilancio

che l'eceedente delle entrate per le imposte indiretto ammonta a
34 milioni per i primi cinque mesi del 1875, o soggiunse che, se
questo aumento continua, egli spera di poter fare a meno di ricor-
rere el prestito degli 80 milioni, stipulato colla Banca.
lidmusat à gravemente ammalato.

TELEGRAMMI
(AGENZIl HTEFANI)

Parigi, 2. - Parlando del discorso di lord Derby, il Journal
des Débats dice che i giornali tedeschi parlano continuamente del-
l'unione dei tre imperi del Nord pel mantenimento della pace, ma
che la nuova unione gli sembra assai più seria. Il giornale spera
che l'Inghilterra e la Itussia continueranno a non permettere che
la pace sia turbata.

Tutti i giornali parlano nello stesso senso ed esprimono senti-
menti di gratitudine per l'intervento dell'Inghilterra e della
Russia.
Pietroburgo, 2. - La Conferenza telegrafica internazionale

è stata aperta dal ministro dell'interno. Vi sono rappresentati
tutti gli Stati europei, l'Egitto, il Giappone e le Società dei cor-
doni sottomarini. I rappresentanti saranno ricevuti giovedì dal
principe ereditario.
Parigi, 2. - La squadra francese d'evoluzione recasi in Le-

vante, facendo scala a Messina.
Ung terribile bufera imperversò il 24 maggio a Valparaiso. Vi

furono 50 morti. Quattro navi naufragarono.
Berlino, 2. - Ieri gli ufficiali del reggimento Imperatore

Francesco offersero una colpione all'imperatore e al re di Svezia.
L'unperatore fece il seguente brindisi: « Permetta la M. V. clie

io lo esprima la mia gratitudine per l'evidente interesse dimo-
strato al mio esercito, specialmente colla visita fatta alle truppe
della Guardia. In nome di queste io grido : Viva S. M. il re di
Svezia e Norvegia ».

Il re rispose con parole cordialissime, dicendo quanto gli sia
cara la dimora di Berlino, poi cordiale ricevimento trovato dap-
portutto e specialmente por l'amicizia dunostratagli dall'impe-
ratore.
Stamano il re ò partito por Dresda, accompagnato alla stazione

dall'imperatore, dai principi reali, dal inaresciallo Manteuffel e

da molti generali.
Monaco, 2. --- Un decreto firmato dai ministri dei culti e del-

l'interno proibiece in tutto Il regno le processioni in oacasione del
giubileo, perchè non fu elliento il placet regio.
Beruno, 2. - La Corrisponderza Provinciale, parlando della

visita delle LL. AILI. di Svezia, diec che il re di Svezia, nel iico-
vero i ministri, dichiarò che eg'i, come fervoute protestante, lia
grande simpatia per tutte le misure prese dal goxerno circa la po-
litica çcelesiastica della Germania.
Secondo la Garretta delle Germania del Nord il re di Svozia,

rispondendo ieri al brindisi dell'imperatore, ringiazio Sua 31aestà
per la provo di aniitizia 11eosuto, ed esproe il desiderio clio he

fratellanza fra i duc eseielii divenga :copio piu cordiale e carn-

mini d'accordo coll'unione dei due ¡>oiloli.
La Post annunzia che il le di Svezia con: egno all'imperatore una

medaglia che ha un grande valore stor ico, soggiungendo che una

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IIIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

commedie nuove - Brutti titoli - Il ßuicidio- Il libero aröltrio -

Torino: Il Supplizio di Tantalo, di L. Mareneo - Livorno: Galateo

nuovissimo, di V. Carrera - Ferrara : Ariosto, di P. Coses - Altro

commene nuove - Roms: Quratione ardente, di Montignani -
musica - Ancora della Vestale, di Spantini.
Il campo drammatico senti le aure fecondatrici della pri-

mavera, e novelli frutti matufano per ogni dove.
Ecco Ferrari dar l'ultima mano a un nuovo lavoro: Il Sui-

cidio. Un titolo da far increspare la carta dell'avviso teatrale
e fuggire gli spqttatori dai dintorni stessi del teatro, se non
sarà più potente, per richiamarli, il nome dell'autore.
E senza forse accadrà così.
Ed aggiungerei anche che coglierà nuova messe di applausi

e di chiamate, ma non potra sfuggire la taccia d'aver com-
messo almeno un'imprudenza, o fatto, di proposito, violenza
al pubblico.
Ignoro come il valoroso autore affronterà il lugubre argo-

mento; como presenterà sulla scena il terribile problema che
è chiuso nel funereo titolo del suo dramma - non oso sup-
porre che possa essere una commedia! --- problema multi-
forme: eroismo o viltà; corollario di una filosofia disperata
o demenza; eccesso di vanità, malattia delPanimo, o sussulto
nervoso; funesta credità di sangue; e fin anche prepotente
passione della mita! chò talvolta il suicidio non ò altro che il

risultato del desiderio insoddisfatto di vivere, di fruir la vita!

Ma qualunque sia la tesi che prenderà a dimostrare il poeta,
e anche supposto che il suo valoro riesca a cavarne un trionfo,
difficilmente,io credo, eli potrà essere perdonata la crudezza
del titolo.
Una parola che infosca la mento dello stesso filosofo che la

scrive, che anche nel conversare ò pronunziata affrettata-
mente, così come il viandante la sera accelera il passo se viene
a transitare oceauto al cimitero, quella parola anissa sui canti
dello vie, sopra un cartello da teatro, come un invito ad uno

spettacolo che fac -t passar la scrata è un'antitesi troppo
dura o stridento! Ë un prologo almeno pericoloso, che l'au-
tore premette, fuori del teatro, al suo dramma.
Al Ferrari che non ha bisogno di un nuovo trionfo per la

propna faua, sacci quasi tentato di augurare che il suo
drauuna riu,cisse un suicidio - di quelli per > che non sono

mortali, come dicono i cronisti.
Poichù guai a noi, ossia ai cartelloni teatrali, se il Salcidio
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riesce ad un trionfo! Tirata dalPautorevole esempio, la turba
degli imitatori non avrà più freno e avremo, per esempio,
l'annunzio del Cimitero, della Sezione di un cadavere, del-
l'Apoplessia, drammi nuovissimi, con farsa !
Ai nostri nonni bastava per titolo un nome proprio, come

la rappresentazione di un carattere era argomento più che
sufficiente per una commedia. Ora si abborre tanto la com-

media di carattere che si crede possa bastare il titolo carat-
teristico.
E sì che i nostri vicini, i Francesi, dai quali tanto hanno

pur preso gli autori drammatici viventi, conservano Ponesta
costumanza di far titolo di una produzione il nome del pro-
tagonista e di portare in teatro le grandi questioni senza
bisogno di annunciarle sui cartelloni.
Noi invece andiamo a pescare persino: Il libero arbitrio!

Non crediate all'annunzio di un trattato di metafisica: ò pro-
prio l'etichetta che ha posto ad una sua nuova commedia il
nostro Achille Torelli! Non gliene voglio troppo male perchè
si mostra abbastanza discreto: avrebbe potuto darci la Mc-

tempsicosi o le Monadi di Leibnitz. Eppure a lui, come
àgli altri, il pubblico e la critica hanno gridato molto alto
che il tempo dei drammi a grandi tesi filosofiche è oramai

passato anchè là dove si ha un ingegno straordinario per
portarle sulle scene; che oggi si vuole la vera commedia,
briosa

,
delicata

,
sentimentale o spigliata purchè sia vera.

Fatica sprecata! I migliori sono i più sordi. Non tutti però.
Marenco che si era creato un genere tutto suo, e che in esso

aveva ottenuto grandi successi, ha udito quella voce e si è
dato alla commedia. Il suo primo tentativo, l'ho già detto,
è riescito; e Gelosie, commediola leggera, piacque assai;
uguale fortuna non toccò però alla seconda prova: Il Sup-
plizio di Tantalo rappresentato al Gerbino di Torino. i

In che consista questo supplizio di Tantalo, non spiegano ,
i giornali di Torino, ma lasciano capire che è una sete d'a-

more; di un amore per altro, a stare ai giudizi, un po' ma-
teriale e sensuale che si esprime con motti ed arguzie di non
troppo buona lega.....
Forse nocque al Marenco la prevenzione del pubblico che

ricordava e desiderava il poeta degli idillii.
Ecco invece l'applaudito autore della Quaderna di Nanni,

Valentino Carrera, ritornarci innanzi con una nuova comme-
dia e guadagnare un'altra corona. Egli ha dato or ora a Li-
vorno il Galateo nuovissimo che ha avuto felicissimo esito.

È una satira fmissima contro certi usi di cattivo gusto dive-

nuti legge del bel mondo. Col Carrera devo inscrivere fra i

fortunati nel periglioso giuoco delle scene il Muratori colla

Vita del cuore.
A questi due successi va aggiunto quello dell'Ariosto del

Cossa; giacchè malgrado qualche contrasto e il laconismo
dei dispacci, è stato veramente un successo, confermato più
calorosamente ora a Bologna. Certo anche l'Ariosto, come gli
altri lavori dell'egregio poeta romano, darà materia a criti-

che; ma se è vero che a Ferrara fu mosso appunto al Cossa
perchè invece di seguire la tradizione ha presentato una Lu-
crezia Borgia, reale, quale risulta da documenti dovuti alle
pazienti e dotte ricerche di scienziati italiani e dal Grego-
rovius, che ne ha fatto roba sua, riuniti in recente e lodatis-
sima opera , è a sperare che anche nelle altre critiche i Fer-
raresi abbiano torto e clie FAriosto sia superiore alla sua
fortuna.

Ecco tre belle serate in prospettiva per questo inverno, nè
saranno le sole; tutti lavorano e da qui allora spero aver a

registrare altre fortune, giacchè sono parecchie le commedie
che attendono il giudizio del pubblico. Noterò fra l'altre

quelle di due autori romani: Ladri domestici del signor Au-
gusto Sindici che sarà rappresentata a Genova dalla compa-
gnia Bellotti-Bon, e i Celibi del signor Seni che la compagnia
Romagnoli ci promette pel Corea. Questa compagnia di cui
fanno parte artisti intelligenti come le signore Pedretti e Ro-
magnoli ed i signori Romagnoli, Artule e Capodaglio, fa da
alcuni giorni concorrenza alla compagnia Pietriboni. Anche
la compagnia Romagnoli ha un buon repertorio e un discreto
affiatamento; ed ha per giunta, per suo ausiliare, i 30 centi-
gradi del barometro.
Al Corea si fuma, si prende aria e ci si diverte: questo

spiega il successo della compagnia e i buoni affari che fa

l'impresa. Al Valle, solo il merito degli artisti, o la curiosità,
puo far sfidare il caldo della stagione.
Del merito degli artisti ho già parlato, aggiungerò solo

che l'Amante di se stesso di Goldoni diede nuova occasione al

Barsi di mostrarsi come uno dei migliori caratteristi del tea-
tro contemporaneo.
La stessa compagnia ci diede il Leone innamorato di Pon-

sard. Questa commedia, oggi proibita in Francia per ragioni
politiche, piacque, e fu per quattro sere replicata. Piacque
pel merito incontestabile del poema drammatico, per l'accu-
ratezza della rappresentazione, malgrado qualche volta in-
sufficiente, e più ancora malgrado la tortura cui furono sot-

toposti per tre ore " i ben costrutti orecchi ,, dal verso strano,
sesquipedale, convulso della traduzione italiana: un verso

del Trissino, meno la classica eleganza.
Dovrei soggiungere qualche parola sull'ultima arrivata: la

Questione ardente, nuovissima, di Achille Montignani, ossia
la questione dell'istruzione obbligatoria, portata sulla scena.
Ma il pubblico non analfabeta del Valle versò sulla Que-

stione ardente un fiasco d'acqua ghiacciata, e la mandò nel
girone di quelli che non fur mai vivi ---- senza speranza di ri-
surrezione!
Ed io non ne dirò di più!
Il grande avvenimento musicale di Roma fu la risurrezione

della Vestale di Spontini. A tutte le esecuzioni di quest'opera
l'istessa società eletta numerosissima, l'istesso entusiasmo,
gl'istessi applausi. La Società Musicale Romana, presieduta
dal principe Altieri, si è veramente resa celebre colla Vestale.
I signori soci possono andar superbi del trionfo; ma più di
tutti deve esserne contento l'egregio maestro Mustafa, il
quale in questa occasione ha conquistato un posto distinto
fra i direttori d'orchestra. Gran bella idea è stata quella di
eseguire quell'opera! Non solo si è resa così giustizia ad un
grande maestro e se ne è reso popolare il nome, ma ci è
stata data la gioia di udire una musica bellissima, ispirata,
melodica, e nel tempo stesso dotta. Una musica in cui l'arte
e la dottrina servono ammirabilmente a render più bella,
più pura, più castigata la melodia, la quale è sempre di una

spontaneitA tutta Rossiniana, e d'una purezza tutta Belli-

niana, anzi riunisce in modo così perfetto le qualità di que-
ste due scuole, da far dire ad un musicista che Spontini è il
tipo a cui Rossini e Bellini maggiormente si ispirarono.
E che freschezza in quella musica scritta da circa settantà
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anni! Par scritta da ieri! Non ha invecchiato di un giorno:
ecco il giudizio unanimo di quanti l'hanno udita.
Non ha invecchiato ? Perchè? Perchè è bella, risponde in

coro la folla entusiasta. Ma molte altre opere bello scritte
dopo questa, oggi sono vecchie, nè si potrebbe udirle intere
senza noia, tanto sentono il peso degli anni. È bella ò bella!
Sia; ma allora ci deve essere un bello che non ò quello del-
l'Attila o dei Foscari, un bello assoluto anche in musica, un
bello che ò sempre tale, malgrado i mutati costumi e gusti
del pubblico, le forme nuove dell'arte, ed i nuovi artefici ?
Eh! mio Dio! paro di 81, giacchè lo si trova, per comune

consenso, oggi in Spontini, come lo si era prima trovato in
tanti altri assai più vecchi di lui.
E questo bello eterno ò il pensiero musicale che per se

stesso esprimo in modo perfetto una delle sensazioni dell'a-
nima, e non le dipinge solamente, ma le fa provare.
Questa grande verità elementare oggi più che mai ha bi-

sogno di essere affermata.
Sì, è il carattere veramente e francamente allegro, dolente,

angoscioso, triste, spensierato, giocoso, sensuale o ideale, che
fa bella la musica dei grandi maestri anche dopo settanta
anni che è scritta. Perchò Molière e Goldoni piacciono som-

pre? Perchè essi hanno creato dei tipi umani che, mutate le
vesti, sono in fondo di tutti i tempi; così ò che la musica di

Cimarosa, di Mozart o di Spontini, ecc., ecc., quando vera-

mente esprime e fa provare una sensazione determinata alla
nostra anima, cioò ha un carattero spiccato, è tipica; como
ò piaciuta ai nostri nonni, cosi piace oggi e piacerà sempre
fin che vi saranno anime umano atte a provare lo sensazioni
che l'hanno ispirata.
Questa grande verita, non mai abbastanza ripetuta, Jo-

vrebbe essero la guida dei giovani compositori.
Meglio che da inutili dispute di scuole, ossi impareranno

la buona via dalle opere dei grandi maestri che, come la Ve-
stale di Spontini, i lunghi anni non hanno invecchiato di un
giorno.

80ft8A DI VÏENNA - 2 ghyno
1° 2

Mobihare ............................................... 233 2 232 50
Lombarde............................................... 118 115 50
Banca Anglo-Austriaca............................. 129 8 128 40
Austriache.

............................................ 290 - 288 75
Banca Nazionale...................................... 959 - 960 -
Napoleoni d'oro........................................ 8 89 112 8 89 112
Argento ................................................. 102 - 102 -
Cambio su Parigi..................................... 41 05 44 10
Cambio su Londra.............-...................... 111 40 111 45
Rendita austriaca...................................-. 74 50 74 55
Rendita austriaca in carta.......................... 70 15 70 20
Union-Bank............................................ 110 - 108 40

BORSA DI BERLINO - 2 giugno
1° 2

Austriache....... 527 50 527 50
Lombarde 213 - 211 50
Mobiliare...... 423 - 423 50
Rondita italiana..... 73 JO 73 -
Eenlita turca.............. ...............

BORBA DI LONDRA - 2 giugno.
1• 2

da a da a

Consolidato inglese........... 925(8 928tt* 92314 - -
Rendita italiana............... 72 718 - - 73 - - -
Turco............................ 43518 43314 435(8 43314
Spagnuolo ...................... 20 318 - - 20 118 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 77 112 - - 77 112 - -

* Cupone staccato.

ÐORSA DI PARIGI - 2 giugno.
1° 2

Rendita franceso 3 010 ..............................
Id. id. 5 0 0 ..............................

Banca di Francia ........................

Rendita italiana 5 010.......
Id. id. 5 0 0...............................

Ferrovie Lombarde...................................
Obbligazioni Tabacchi...............................
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) ..............
Ferrovie Romane ................

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane................................
Azioni Tabacchi ........................

64 90 64 95
108 45 103 63

78 47 78 70
- - 73 82*
265 - 255 -

213 50 217 -

66 25 - -
243 - 240 -
215 - 216 -

Cambio sopra Londra, a vista... 35 25 li2 25 25112
Cambio sulP Italia.................................... 0 114 0 114
Consolidati inglesi.................................... 94 - 92814**

* Al 15 giugno.
** Cupone staccato.

BORSA DI FIRENZE - 2 giugno.
1° 2

IIend. it. 5 010 (Betl*!agl.lin) 75 80|nominale 75 85 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 30' contanti 21 28 contanti
Londra 3 mesi................ 26 60 a 26 55 a

Francia, a vista.............. 106 50 a 106 78 >

Prestito Nazionale .......... 58 50 nominale 58 50 nominale
Aziom Tabacchi............. 847 - > 844 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1950 - contanti 1950 - nominale
Ferrovie Meridionali........ 342 -.nominale 83L - contanti
Obbligazioni Meridionali.. 224 - > 224 - nominale
Banca Toscana............... 1325 - > 1300 - contanti
Credito Mobiliare

........... 732 - > 725 - >

Banca Italo-Germanica.... - - - -

Banca Generale.............. - - - -

Incerta.

MINISTERO DELLA MARINA

Uffielo centrale sneteorologico

Firenzo, 1° giugno 1675 (ore 16 10).
Cielo coperto in alcuni paesi del nord e del contro; sereno nel

resto d'Italia; calma quasi generale e barometro alzato in tutta
la penisola e in gran parte della Sicilia; venti forti di levante e
mare agitato lungo le coste della Sardegna; burrasche sullo coste
dell'Africa; tempo generalmente buono.

Lirenze, 2.giugno 1875 (ore 15 51).
Mare agitato e venti freschi o forti da Brindisi al Capo Leuca,

in alcuni punti delle coste Sarde e presso Trapani. Calma nel re-
sto d'Italia. Cielo generalmente sereno, piovigginobO b0ÌfaniO &

Moncalieri, coperto a Portotorres. Barometro leggermente oscil-
lante. Temperatura aumentata. Stamani temporale a l\1enealieri,
tempo calmo anche nel resto del Mediterraneo o in Austiia. Tempo
sempre bello o leggermente turbato.



3006 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 2 g ugno 1875

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom

Barometro............ 763,3 762,1 761,9 761 8

Termomet. esterno 21,0 30,7 28,7 24,2
(centigrado)

Umidità relativa.... 69 41 42 53

Umidità assoluta.... 12,83 12,27 12,11 11,25

Anemoscopio.......... N. 3 8. SO. 7 0. SO. 12 Calma

ßtatodelcielo........ 6. velato 7.velisparai 5. cirri 5. cirri-
e cirri afa sparei cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dallo 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)

21ermometro: Massimo- 31,0 0.- 24,8 R. I Minimo - 17,5 0. - 11,0 R.
Bifilare irregolare. - Lampi a sera al N-E.

1875.

IL PALMAVENDE
ALMANACCO UNIYERSALE

IaUDIBLIC-12IONE OBRE CO%T.4 OflHil ËÛA ANNI DE %ITA

Parte I. - I Regnanti - I Presidenti delle Repubbliche - La Diplo-
mazia, ossia le Legazioni e Consolati dell'Italia slPEstero, e gli Agenti
diplomatici e Consolati esteri in Italia.
Parte II. -- ITALIA - Il Senato del Regno - La Camera del Deputati
- Il Consiglio di Stato - La Corte dei Conti-Il Tribunale Supremo di
Guerra - I Ministeri - L'Esercito - I vari ordini mihtari e civili, ecc.
Parte III. - Le Autorità locali di cissenna Provinels, Circondario,

ecc., quali i Deputati d'ogni Collegio - Le Intendenze - Le Prefetture
e Botto-Prefetture - I Municipi - Le Corti di Casanzione, d'Appello e
d'Assisie - I Tribunali di Circondario, di Commercio e Militari - Le
Preture - I Comandi generali d Esercito - Le Divisioni ed i Distretti
militari - I RR. Carabinieri - Le Università - I Licei - I Ginnasti -
Gli Agenti delle Tasse, del Registro - Gli Ufficiali postali e telegra-
flei, ecc.

Un vol. in 82 legato in cartoncmo - Prezzo L. 2 50

Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredi Botta
in ToutNo si spedisce franco di posta

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEÏt0IO DI It0MA
del di 3 giugno 1875.

Vaiore Valore CONTANTI FINE CORENTE FINE PROSSIMO
V A LOR I eonissaTo __ _ _ _-- Nonlinal

nonlinale versato
LETTERA DANABO T.ET'"PRA PANARO LETTERA DA1"ARO

i

ßendita Italiana 5 010 . . .
. . . . , , , , .

23 esmestre 1875 - - 75 80 75 75 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 010 . .
. , . . . . . . .

1 ottobre 18'in - - - - --- - - - - -- - - - - - -

Certifloati sul Tesoro 5 010 . . . . , , , . 2 trimestre 1875 537 50 -
- - - - - - - - - - - - --

Detti Emfasione 1860- 4
. . . . . . .

1 aprile 1875 - - 77 42 77 371/2 - - - -
- - - - - -

Freetito Romano, Elount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 76 90

Detto detto Rothschild . . . , , ,
I giugno 1815 - - - - - - - - - - - - - - 26 80

Prestito Nr.zionale . . . . . . . . . . , , . .
1 dicembre 1875 - - - - - - - - .-- - - - - - - -

Deto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - --

Detto detto atallenato . . . . . . .

-
- -

-
- - - - ... - -

- - - - - ..

ObWgatoe.i Bent Ecclesiastici 5010 . .

-
- - - - ..- - - - - -

- - - - - ---

A zioni Regla Cointeressata de'I'abacchi - 500 - 350 - - - - - - - - -
- -
-
- - -

Obbligeloni dette 6 010 . . . . . , , . . . . I gennaio 1875 bG3 - - - - - - - - - - --- - - -
- -

Readits Aretriaca
. .

. . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -- - - - - -

- - -

Obbligazior.i Muntelplo di Roma . . . . .
I luglio 18¾ 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Esnea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 10'N) - 750 - - - - - - - - - - --- - - --

-

Banes Rorsaan . . . . . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1876 1000 - 1000 - - - - - 1435 1430 - - - - - -

Banca Naz:casia Tosenes . . . . . . . . .

- 1000 -- 700 - - -
-
- - - --- - - --- - - - -

Bancs Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - 487 50 487 -- - - - - - -

ßu61età Genesla di Credit. Mob. Itfl. - 500 - 400 - - --- - - --- - - -- - - - - - -

Cartelle Fond Credito Esace S. Spirite N aprile 1575 500 - - 400 - 300 50 --- - -
- -

- - - - -

,
Compakala Funniaria Ita.icas . . . , , .

1 gennaio 1875 250 - 250 - - - -- - - -- -- - - - - -- 107 -
Strede Ferrate Eommut

. . . . . . . . . .

1 ottobre 1866 600 - Ny) - - - - - ----
- ---

-
- - - --- - -

ObMigw.ioniñatte .............. - f.00- - -- -- .-..- -.- -... --- --

Strade F. trata Meridiomb . . . . . . . .

- 600 - 500 - -- -
- --

-
-
-
-
- -- -- - - -

ObbUgeziosidette.............. - 500- - -- -- -- -...
---- -- ..--

ß 001 Herídierr.li 6 pi i l'10 (ow) . . . .
-- 500 - - - - - - - --- --- - - ---

-- ---
- --

ObbHg. Alta Itr.lia Ferr. Pontebba . . .
1° gennaio 1875 600 - --- --- - --- - - -- --- - - - - - - ---

Società Romana delle Miniere di ferro .

- 537 60 537 50 - -
-
-
-
- - - - - - - - -

80cieth AngleRom. per l'illum. a Gas 16 86mestre 1875 600 - 5 - - - -
- -

- - - - - - - 520 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . , 1° genrafo 1874 600 - d)D - - - - - -

-
- -

- - - - -

PioOstietse.............-.... - 430- 430- --- - ---. . ---
--

.--

Barca Indnetriale e Commerdata. . . .
la luglio 1874 %0 - 175 - - - - - - - - - - - - -

Bance Italo-Germanica. . . . . . . . . , .
- 6W - 3b0 - - - - - - - - - - - - - --- -

C A MB I aionm r.wren »A:mao Nominah Ommerv a m 1 on i

IP>eard fat¾»

Parigt , . . . , , , , , .
90 105 25 106 15 5 010 - 1 sem. 1875: 78 071t2 etnt.; 78 20, 22129, 25 fine.

Maraglia . . . . . . , ,
20

Lione ... ....... 90
Lor•dra . , , , , , , , .

20 26 55 26 50 Cert. sul Tesoro emiss. 1800-61 77 37 1¿2 ccat.

Banca Romana 1110, 35 nne.
Trisete . , , . . . . . . . . ,

90 -

Banca Generale 487 line corr.

Oco, pesar da 20 franchi , , . . . .

- - 21 32 21 2g Cart. Credito Fond. Eanco S. Spirdo 1 0 coat.

Sconto di Banes . . . . . . . - -

Il Deputato di Borsa: B. TA:o.o o ] Per il Sindaco: A. MAPCHIONNI.
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ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA """""" °'"IvWJ." " "'""
Si rende noto al pubblico che nel

Stato ett'ettivo al 31 dicembre 1874 $d gnor conte 11arrio o cepci e
delle 3 Sezioni di Associazioni di capitali pagal>ili in caso <li sopravvivenza dell'ass¡eurato, attivate fgiÎo'n'iÏi'm se'oran sa e

(ÎnÌla CO3IPAGNIA buddetta, la prima, cioè la Sezione IV, attivata col giorno 1° gennaio 1856, grÎmo esperimento d'ineanto a dell-

durativa anni 20, e le Sezioni YI e YII, attivate col giorno 1° gennaio 1861per la durata di anni ye | (alr"Ïl duo ir a o

20 e 24, in tutte lo quali rimangono a favore <1eßli associati tutti gli utili emergenti dalle deces- 11 seguente fondo, costituente il terzo
sioni avvenibili e dall'accumulamento degli interessi annualmente capitalizzati. I"*c°an posta in Viterbo, in via del

Sezione IV durativa anni 20 dal 1" gennaio 1850.

Atti
A Bommdegplercette favore i

Interessi al 4 per P emi d'associa- Totale importo del
d'inscri-

zioni cento sul totale zione che riman- fondo di questa ee-
stone dello duo somnie gono da esigere in stone al 3L dicem-
emessi

in cora) per premi per ly3 parte contro specificate 1rataannuale bre 1874
d'associazione addizionale

* 931 * 2,038 . it. L.606,088 79 it. L. 5,742 96 ** it. L.'481,192 27 it. L. 33,759 48 it. L.926,783 50

Le associazioni vi si continuarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1870, ed il riparto seguirà
entro il 1876 fra gli associati clie saranno sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1875.

(*) Li 981 atti d'inscrizione emcasi rappresentano azioni 8010, ma negli anni 1857 a 1874, non caseudo stati conti-
nuatl i paganienti per azioni 1011 risultano le azioni in corso sole 2026, e perciò limporto dei premi annui, che sa-

rebbe asceso a it. L. 53,985 58, si è ridotto a it. L. 33,769 48, esigibili per 1 anno con it. L. 33,759 48, ed il totale del
medesimi fra esatti e da esigersi, ed aumentato dalla terza parte degli addizionali e dagli annui interessi che avrebbe
im ortato it. L. 868,632 27, si accrebbe a it. L. 926,788 50.
( La suddetta somma fu corrisposta nel 1856 a 1873 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1874

au L. 858,G70 06

ßezione VI duratira anni 20 dal 1" gennaio 18Gl.

Atti A
Samn erc to a favore

Interessi al 4 l¡2 Premi d'associa- Totale importo del
d'mscri-

zioni
per 100 eul totale zione che riman- f. ndo di questa se-

zione .
- delle du a somme geno da es gere in si ne al si dicem-

emessi in corso d'ase vae In3 a e
contro specdicate 7 rate annuali bre 1873

* 91 51 it. L. 112,228 64 it. L. 151 56 i ** it. L. 43,222 91 it. L. 48,156 74 it. L. 204,3 9 90

Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1875, ed ilriparto seguirà en-
tro il 1881 fra gli associati che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1880.

(*) Li 91 atti d'inscrizione emessi rappresentano azioni 113, ma nel 1862 a 1874 non essendo stati continuati i pa-
gamenti er Gi azioni, risultano le azioni in corso sole 49, e perciò l'importo dei premi annui, che sarebbe aseeso a
it. L. 86, si ridetto a it. L. 8026 12,esigibili per 6 aunt con it. L. 48,166 14, ed il totale del medesimi fra eaatti
e da es ersi, ed aumenteto dalla terza parte degli addizionall e dagli annui interessi, che avrebbe importato ita-
Ilane L. 16,500 83, si è ridotto a it. L. 204,359 90.
(**) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 a 1878 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1874

en it. L. 149,476 72.

ßcrione VII durativa anni 20 dal 1° gesmaio 1861.

razone, m µAILU MLEUARA utlfWHHHU

canone di L. 5 87 6 in favore del sop-
presso convento della Trinità, oggi del
Demanto dello Stato, segnata nella
mappa città col numer! 2069 sab. 1,
2089 anb. 2, e marcata col numero ef-
vico 86, conânata dat ben! di Rnneelli
Giovan Battiata fu Gmsepar, di Bene-
detto Alessandrucci, o dalla via del
Pavone, salvi, eco, del periziato va-

lore di lire mille einauecentosadici o
centesimi sessantotto (L. 1616 68).
Si avverte che va a farsi luogo al-

l'omneutu del monto, e che 11 Omwine
relativo acadrà col giorno 8 giugno
corrente.
Viterbo, 16 giugno 1876.

2743 Il osacelliere : RAvraxAxr

AVVISO.
Ad istanza della signora Amalia

Cremonesi, come madre o tutrice del
pupillo Balfaele Piccadori, si deduce
a notizia di ehlunque che, in seguito a
convenzione stabilita con Carlo Pic-
cadori ed approvata dal tribunale di
hiell, venue attribuito alla istante ed
a Brando Piccadori 11 terzo lotto for-
mato dalla perizIs di Tullio Catalant
consistente fra gli altri beni di quelli
posti in Monte Catino e suo territorio,
rustici ed urbani. Che attualmente

Piceadori per la stipolazione del-
l'istromento di diviolone. Si difliis
peltanto Chinuqueoùùn stipulate cul-
l'eaunclato Carlo Piccadori, o chi per
esso, contratto di sorta su detti fundi,

tra natura, attesochó sarebbero nulli
e di niuno effetto, appartenendo i me-
desimi alla istante nel nome suddetto,
ed a Brando Piccadori. il'atto ció si
deduce a notizia per ogni effetto di
le

o a, 2 agno 1875.
X128 IUSEPPE ÜIOTAI.LEYI SWT.

Somme percetto a favore
. Azioni degli associata Interessi al 4 1¡2 Premi d'associa- Totale importo del

d'insert- por 100 sul totale zione che riman- fondo di questa so-
sione I delle due somme gono da caigere in zione al 31 dicem-
èmessi in corso d'aser raez one d

I pa e
contro specißcate 11 rate annuali bre 1873

* 86 48 it. L. 68,503 70 it. L. 586 52 ** it. L. 16,179 01 it. L. 78,335 06 it. L. 158,604 82

Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1879, ed il riparto seguirà en-

tro il 1885 fra gli associati che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 3 L dicembre 1884.

(*) Li 36 atti d'inscrizione emessi rappresentano azioni 88, ma nel 1864 a 1872 non essendo stati continusti i paga-
menti per azioni 40, risultano le azioni in corso 48, e perciò l'importo del premi anoni che sarebbe asceso a ita-
liane L. 13,629 53, si ò ridotto a ital. L. 7833 51, esigabili per 10 anni con ital. L. 78,335 OG, ed 11 totale dei medealmi
aumentato dalla terza parte degli addizionali e dagli annui interessi, che avrebbe importato ital. L. 238,401 33, si è
ridotto a ital. L. 158,604 32.

*) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 a 1873 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1874
en ital. L. 76,812 72.

Tribunale civile e correz. di Viterbo.
AVVISO.

Nel giudizio di fallimento istitultest
avanti questo tribunale, in flgara d1
tribunale di commercio, contro Pro-
speri Domenico, negori:nto, domh illato
a Viterbo, il signor gladlee delegato
destinava per la verifleazione dei ert-
diti il giorno di venerdi 18 giugno pros-
simo futuro, ore 10 ar.ttmeridiane, nella
:lft: :1: Ll :::lttt: ": huale.
Si avvisano pertanto quei creditori

che non avessero ancora rimesso i loro
ritali di credito di farne la p-e9enh-
zione nei m>di e nel termini stabiliti
dall'art. 601 del C)dice d commercio.
Viterbo, 27 maggio 1876.

2744 11 cancellirre: RAVIGNANI.

ESTRATTO DI DECftETO.
¯¯

(16 pubblicarlone)

2087 Û8118 ÛÍTGZi0BO (Ì01Ì0 ASSÍCllf3ZÍ0ni Generali in Venezia.

ATTO DI ADOZIONE. (2• pubNicazione).

d len dene o della O rutendi a elg CREDITO AGRICOLO INDUSTilIALE SAllDO
aprile ultimo si è fatto luogo all'ado-
zione de' coniugi Vincenzo Zazzera e

Bede at engatart.

Paola Fanelli da Monopoli in persona Il Consiglio d'amministrazione avendo deliberato in seduta delli 17 aprile di
di Rosa Recchia, di genitori ignoti, di chiamare il 5• decimo sulle azioni, i signori azionisti sono invitati a volerne
detto comune. effettuare il versamento in una delle Casse dell'Istituto non più tardi del
Trani, 25 maggio 1875. giorno 15 giugno pr6esimo.

2721 GENNARO BOVIO proc. esere. 2WS Il P1'esistente.

Il tribunale civile di Novara con ano
decreto21maggio 1875 di:hlarava avin-
cointo il PArtifleafn del Thh¾n PuhhNon
della a endita di lire 150, un. 4555 e
rosso 480055, intestato al defuato cau-
sidico Giussppe Carotti fu avv. Gau-
denzio, di Novara, dalla ipoteca per
mall•veria dell'esereizio di procuratore,
ed chiarava spettare la proprietå dello
stessa certifleato alli avv. Gendezio ed
Enrico fratelli C:rotti, autorizzando la
Direzione Generale del Debito Pab-
blico ad operarne il tramutamento in
cartelle al portatore.
2735 Avv. GAUDENEIO ÛAROWI,
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AVVISO.
(26 pubblicazione)

Sopra domanda di Camminada Maria
di Pietro, moglie di Domenico Peroni
quondam Giuseppe, e nello interesse
dei suoi figli minorenni Peroni Catte-
rina, Carolina, Erminia ed Enrico di
detto Domenico, da Argegnogmanda-
mento di Menaggio, circondarlo di Co-
mo, con decreto 13 marzo 1875, n. 42,
P. G. della competente Commissione,
ammessa al beneficio della gratuita
clientela, e rappresentata dal sotto-
scritto officioso patrocinatore
In base al relativo decreto' 8 aprile

1875, n. 240, del R. tribunale civile e

correzionale di Como;
Ed in base agli articoli 23, 24, 2õ del

Codice civile,
Si invita

Il nominato Domenico Peroni fu Giu-
seppe, da Ar no, ultimamente dimo-
rante nella ubblica Argentina per
lo esercisio de suo meetiere da mu-
ratore, ed ora assente, d'ignota dimora,
a voler porgere notizie di sè, sotto
comminatoria, in difetto, che, trascorsi
sei mesi dalla seconda inserzione del
presente avviso; e dopo assunte le of-
ficiosa informazioni, si procederà senza
altro alla giudiziale dichiarazione della
sua assenza, a termini e per gli effetti
del cap. III, tit. III, lib. I del vigente
Codice civile.
Dizzaeco d'Intelvi (Como), 26 aprile

1876.
1947 Avv. MATTEO ÜURIONI þTOC.

INFORMAZIONI DI ASSENZA.
(2a pubblicazione)

Si rende noto che il R. tribunale ci--
vile di Bergamo, sopra ricorso presen-
tato da Gotti Zaccaria, Catterina ed
Annunciata fratello e sorelle fu Gior-
gio, di Bagnatica, rappresentati dal
sottoscritto avv. Arcangeli Feramondo,
di Bergamo, con decreto del 9 aprile
a. c. ha ordinato siano assunte a cura
dei ricorrenti informazioni circa il loro
fratello Gotti Amadio Costantino, già
da molto tempo assente dal comune
originario di Bagnatica, e d'igneta di-
mora.

Bergamo, aprile 1875.
1976 ARCANGELI avv. FERAMONDO.

Cassa di Risparmio in Roma.
16 diflidazione.

Giovanna Nanni, intestataria del li-
bretto n. 5424, serie 76, ha diffidato la
Cassa suddetta di non rimborsare il
contenuto del suddetto libretto ad al-
tri, asserendo di esserle stato involato.
Onde à che la Cassa a forma dei suoi
regolamenti avverte l'attuale qualun-
que possessore del medesimo libretto
che non presentandosi nel termine di
mesi sei dal giorno presente lo riterrà
per annullato, ed altro ne sostituirà a
favore della sopra nominata intesta-
taria.
Il 16 giugno 1875. 2707

INTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-

dite sali e tabacchi distinte nell'unito elenco.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2836 (Serie 24).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militate a loro favore.

Le istanze dovranno indicare la rivendita a cui il concorrente aspira, avver-
tendo che non saranno accettate istanze che accennino a più rivendite.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo qupl termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. •

Bologna, add) 31 maggio 1875.
L'INTENDENTE.

AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO

PER LE STRADE GARGANICHE
Deputazione Provinciale

Avviso d'Asta

per la costruzione e sistemazione della strada consortile obbligatoria
Valle Carbonara-Beduano.

Alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 12 giugno 1875, nel palazzo di pre-
fettura, alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto, o di chi per esso, al
procederà all'incanto a partito segreto per la Impresa di costruzione e siste-
mazione del tronco stradale Valle Carbonara-Beduano sulla linea Monte-
santangelo-Vico, della lunghezza di metri 14,760 73, il cui importo bicalcolato
in L. 301,000 e si farà luogo al deliberamento a favore di chi avrå offerto sui
161ativi prezzi maggior ribasso, superando 11 ribasso minimo stabilito previs-
mente dal signor prefetto presidente la Deputazione provinciale in ischeda
suggellata da aprirsi dopo che saranno conoseinti tutti i partiti presentati.
L'opera di cui trattasi deve completarsi nel termine di tre anni.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presentare

un certifleato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi spedito da un iage-
gnere reggente degli uflici tecnici dello Stato o della provincia o da un sin-
daco di un comune del Regno in attività di servizio, o dall'ingegnere Fran-
cesco Danise, autore del progetto, nel quale sia fatto cenno delle principali
opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali abbiano
preso parte. L'autorità che presiede all'asta, esaminati questi certificati, farà
pubblicare due ore prima dell'incanto, nell'anticamera della sala in cui avrà
luogo l'adunanza, i nomi di coloro che avrà riconosciuto possedere i requisiti
necessari per essere ammessi all'asts.
Sarà obbligo di cadauno degli attendenti all'impresa di depositare presso

l'ufficio ove si terrà l'incanto la somma corrispondente al cinque per cento sul
valore dell'estimo dell'opera in valuta legale, come cauzione provvisoria a
guarentigia dell'asta. Tali somme sarannno restituite dopo chiuso l'incanto, ad
eccezione di quella spettante al deliberatario che rimarrà presso l'Ammini-
strazione sino a che non siasi stipulato il contratto di appalto e prestata dal
deliberatario medesimo la cauzione definitiva la quale consterà d'una somma
eguale al decimo della stima del lavoro appaltato.
Il termine per il ricevimento delle offerte di ribasso del ventesimo sul prezzo

di deliberamento ò stabilito a giorni 15 che scadrà alle ore 12 meridiane del
27 giugno 1875.
I capitoli delle condizioni, gli elenchi dei prezzi, ed il progetto d'arte coi

relativi allegati sono visibili nell'ufficio del Consorzio.
Le spese per stipula di contratto, tassa di registro ed altro cederanno a

carico del deliberatario.
Foggia, 28 maggio 1873.

Visto - Il Prefeito: A. SERPIERI.
2732 Il Segretario delfAmministrazione: RAFFAELE BEATT,

PROVINCIA DI ROMA - CIRCONDARIO DI VELLETRI

CITTA DI VALMONTONE

COMUNE Bg Magazzino
g ¶ cui deve levare

ove è situata la rivendita = .o i generi

1. Persiceto . . . . . •

2. Persioeto . . . · • •

8. Granaglione . . . · ·

4. Granaglione *. . . · ·

5. Osprara Sopra Panico .

6. Caprara Sopra Panico
.

7. Vergato. . . . . . -

8. Vergato. . .

9. San Lazzaro di Savena.
10. San Lazzaro di Savena. .

11. Monterenzo . . . . .

12. Montorenzo . . . . .

18. Castel d'Ajano . . . .

14. Savigno. . . . . - ·

15. Viadagola . . . . . .

16. Lojano . . . . · · ·

17. Sala Bolognese . . . .

18. Orespellano .
. . . •

19. Fian del Voglio . . . .

20. Monte San Pietro . . .

21. Pianoro . . . . . . .

22. Lizzano in Bolvedere . .

23. Gaggio Montano . . .

24. Castiglione de' Pepoli . .

25. Crevalcore . . . . . .

26. Budrio . . . . . . .

* Località denominata Molino

. . .
7 i Persiceto

. . .
8 Persiceto

. . .

6 Porretta
. . .

9 Porretta
. . . 10 Vergato
. . .

1 Vergato
. . .

4 Vergato
. . . 13 Vergato
. . . 3 Bologna
. . .

4 Bologna
. . .

1 Lojano
. . .

2 Loyano
. . .

5 Vergato
. . .

7 Ilologna
, . .

7 Bologn.»
. . . 10 Lojano
. . .

4 Persiceto
. . .

8 Bazzano
. . . 5 Castiglione
. . .

4 Bazzano

. . . 11 Bologna

. . .
3 Porretta

. . . 6 Vergato

. . .
6 Castiglione

. . . 8 Persiceto
. . . 17 Medicina

del Pallone, nuova istituzione.

Iteddito AVVISO D'ASTA.
annuo Dovendosi procedere all'appalto dei lavori occorrenti per la costruzione del
lordo nuovo Camposanto e pel ristauro del Palazzo comunale, descritti nei piani di

esecuzione redatti dall'ingegnere signor Verrone Vincenzo, ed ammontanti in
totale a L. 109,078 6õ, cioè : per il Cimitero L. 31,442 04, e per il Palazzo co-

203 » munale L. 77,636 61, si avverte il pubblico che nel giorno 21 giugno p. v., alle
307 > ore 10 ant. in questa residenza municipale, avanti il sottoscritto, avrà luogo
75 > il primo ineauto, ad estinzione di candela vergine, per l'aggiudicazione del-
87 * l'appalto suddetto.
196 * Entro un anno dal di della consegna dovrà l'appaltatore ultimare tutti i
395 * lavori del Cimitero, e nei tre anni successivi dovrà complere tutti i lavori di
106 a ristauro del Palazzo comunale, come e prescritto dal capitolato relativo da-
' tato 21 maggio 1875, n. 634. la, yo.

L'Amministrazione comunale pagherà annualmente al 31 dicembre la somma

161 >
di lire 11,000 all'appaltatore, da aver principio dall'anno corrente, fino alla

130 ,
estinzione dell'intiero importo di tutti i lavori suddescritti, oltre all'interesse
a scalare del 5 per 010.45 » I concorrenti per essere ammeasi all'asta dovranno presentare :190 » 1• L'attestato d'idoneità prescritto dall'art. 83 del regolamento approvato

> col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, in base al gnale si terrà l'asta,101 » 26 Il deposito in danaro di L. 5000 a garanzia dell'asta, la qual somma sarà
356 a restituita all'appaltatore dopo firmato il contratto definitivo ed esibito l'altro
183 » deposito di lire 11,000, o l'iscrizione ipotecaria su immobili per una somma di
141 , L. 15,000.
808 ,

Il capitolato relativo ai lavori suddescritti, i piani d'esecuzione ed i tipi
109 sono ostensibili a chiunque ne farà domanda dalle ore 8 ant. alle 2 pom. nel-' l'ufficio di questa segreteria comunale.125 » Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori dell'uno per cento.
114 > Il termine utile per esibire l'offerta di ribasso, non inferiore al ventesimo
235 » del prezzo di prima aggiudicazione, sarà fatto conoscere al pubblico con ap-
199 a

.
posito avviso.

315 » Valmontane, dalla residenza Municipale, addl 22 maggio 1875.
Il Sindaco: BALLAI(ATI ACHILLE.

2715 2736 Il segretario Comunale: Pavm.
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R. PREFETTURA DI GIRGENTI
Esecuzione d'ufficio della legge 30 agosto 1868, n. 4618

AVVISO D'ASTA
per lo appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria

da Bacalmuto al conßne di Montedoro.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 m. del giorno 15 entrante mese di

giugno, in questo palazzo di prefettura, alla presenza del signor prefetto della
provincia, o di chi lo rappresenta, e coll'intervento dell'ingegnere capo del
Genio civile governativo di questa provincia, si procederå all'appalto dei la-
vori di coetrazione della strada comunale obbligatoria sovra indicata, della
luoghezza di metri 9000, giusta il progetto approvato con decreto prefettizlo
del 19 ottobre 1874.
Si invita perciò chinnque aspiri al detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali di ribasso nella ra-

gione non minore del mezzo per cento.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza

delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto A settembre 1870, n. 5852.
Sarà base dell'asta la somma di lire 88,905, ch'ò l'importo dei lavori secondo

la perizia allegata al progetto, escluse le indennità per occupazioni di suolo.
Per essere animessi alPseta dovranno i concorrenti presentare un certifi-

cato di idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un ingegnere
reggente degli uflici tecnici dello Stato o della provincia, o da un sindaco di
un comune del Regno in attività di servizio, nel quale sla fatto cenno delle
principsli opere già da essi concorrenti eseguite, od alPeseguimento delle
quali abbiano preso parte.
Cainano degli attendenti deve eseguire presso questo uflicio di prefettura il

deposito di llre 2000 in valuta legale, da servire come cauzione provvisoria a
gaarentigla dell'asta.
Tali somme saranno restituite a chi non riuscirà aggiudicatario. Chi rimarrà

aggiudlestarlo delle dette opere dovrà immediatamente versare nel predetto
ufficio la somma di lire 800 in valuta legale per anticipo delle spese presunte
del contratto.
Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo e migliore offerente, salvo le

offerte in diminusione del ventesimo che potranno essere presentate entro il
termine di giorni 15, il quale andrà a scadere col mezzogiorno del di primo
del p. v. mese di luglio.
L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto di appalto

prestare una cauzione definitiva di lire 5000 in numerarlo da depositarsi nella
Cassa de' depositi e prestiti, od in certificatl di rendita del DebitoPubblico del
Regno d'Italia valutati a corso di Borsa sul listino del giorno in cui verrà
stipulato il contratto.
Si accetterà anche una valida ipoteca sul fondi di valore doppio della detta

AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO

PER LE STRADE GARGANICHE
Deputazione ProvincinIe

Avviso d'Asta

per la costruzione della strada consortile obbligatoria Matine
di ß. Giovanni Rotondo-Candelaro.

Alle ore 12 meridiane del giorno di martedi 8 giugno 1876, nel palazzo di
prefettura, alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto, o chi per esso, si
procederà all'incanto a partito segreto perla impresa di costruzione del tronco
stradale S. Giovanni Rotondo-Candelaro, della lunghezza di metri 10,918 GO, il
cui importo è calcolato in L. 205,000 e ei farå luogo al deliberamento a favore
di chi avrå offerto sui relativi prezzi maggior ribasso, superando il ribas o
minimo stabilito previamente dal signor prefetto presidente la Deputazione
provinciale in ischeda suggellata da aprirai dopo che saranno conosciuti tutti
i partiti presentati.
L'opera di cui trattasi deve completarsi nel termine di tre anni.
Per essere ammessi al partito all'asta, dovranno i concorrenti presentare

un certificato d'idoneità di data non anteriore di sel mesi, spedito da un in-
gegnere reggente gli ufHei tecniel dello Stato o della provinola o da un ein-
daco di un comune del Regno in attivitå di servizio, o dall'ingegnere Fran-
cesco Danise, autore del progetto, nel quale sia fatto cenno delle principali
opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali abbiano
preso parte. L'autorità che presiede all'asta, esaminati quß6ti certiñ0Bti, fArà
pubblicare due ore prima dell'incanto, nell'anticamera della sala in cui avrà
luogo l'adunanza, i nomi di coloro che avrå riconoseinto possedere i requisiti
necessari per essere ammessi all'asta.
Sarà obbligo di caduno degli attendenti all'impresa di depositare presso
l'uficio ove si terrà l'incanto la somma corrispondente al cinque per cento sul
valore dell'estimo dell'opers in valuta legale come cauzione provvisoria a
guarentigla dell'asta. Tali somme saranno restituite dopo chiuso l'incanto, ad
eccezione di quella spettante al deliberatario che rimarrà presso l'Ammini-
strazione sino a che non sissi stipulato il contratto d'appalto e preetata dal
dellberatarlo medesimo la canzione definitiva, la quale consterà d'una somms
eguale al decimo della stima del lavoro appaltato.
Il termine per il ricevimento delle oferte da ribasso del ventesimo sul prezzo

di deliberamento è stabilito a giorni 15 che acadrà alle ore 12 meridiane del
23 giugno 1875.
I capitoli delle condizioni, gli elenchi del prezzi, ed il progetto d'arte coi

relativi allegati sono visibili nell'ufficio del Consorzio.
Le spese per la stipula di contratto, tassa di registro ed altro cederanno a

carico del deliberatario.
Foggia, 24 magglo 1875.

Visto - Il Prefeito: A. SERPIERI.
2781 Il ßrgretario dell'Amministrazio•se: RAFFAELM BEATT.

m abnti ulazione del contratto dovrà essere efettuata entro dieci giorni dalla P. N. 25394.

data del definitivo dehberamento.
Non stipulando il contratto nel termine prestabilito,l'Amtninistrazione sarà NOTIFICA2IONE DI VENDITA ÐI PI0ilB0 VECLIII0in facoltå di procedere ad un nuovo meanto a speso dell'aggiudicatario ina-

dempiente, il quale perderà inoltre la somma depositata per garanzia del-
l'asta. Volendosi procedere alla vendita del piombo vecchio esistente nei locall ap-
I lavori relativi dovranno essere cominciati non el tosto avrå avuto luogo presso designati, s'invita il pubblico a concorrere all'asta a mezzo di offertela consegna dei medesimi a termini dell'articolo 888 della le e sui LL. PP. segrete, che, stante la deeretata abbreviazione di termini, avrà luogo al mez-m20 a o le a daec 'We dd ndnakes re cm iut mennte timati nel ter¯ zodi del 10 giugno corrente nella consueta sala delle licitazioni in Campidoglio,
L'aggiudicatarlo dovrå inoltre sottoporsi all'adempiment di tutti gli altri sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per esso, alle condizioni seguenti:

patti, obblighi e condizioni meglio espressate nel capitolato di onere del 20 1. La quantità del piombo da vendersi è divisa in quattro lotti, cioò•

n en I of obfÌr ieleggerreese eg a
e dea epoenr i ea¯ b) di ochhi 130 7deep a t nDeel cmagtea koella tdegli Avi nesi, n• 30;

alla quale si possano impa t rpe gli ordini eccorrenti. e) di chil. 8440 che trovansi nella villa Palombara all'Esquilino;
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle di d) dichil.1611 depositati nell'Osþizio maschile alle Terme Dioclesiane.bollo, registro e tutte le altre inerenti al detto contratto sono a carico del¯

2. Ogni offerente non pin tardi del mezzodi di detto giorno dovrà presentarel'a gula tuart relativi all'appalto in parola si trovano deposltati in questo la sua scheda segreta in carta da bollo da lira 1 20, indicante in lettere il lottoufficio di prefettura ed ostensibili a chlunque voglia prenderne visione. per cui concorre, il prezzo che esibisce per ogni chilogramma di piomboGirgenti, 11 25 maggio 1875. vecchio, e l'elezione del domicillo in Roma.
2717 R ßegretario: LINO D'AYALA. 8. Non saranno accettate on'erte se non siano corredate della fede del segre-

- uulu geuesale dei Comuus ni aura ñepUBËLALU 918880 GIIglia50mmadlL.2b0$8853 OfilÍf3Ì0 tÌ\ ËÍSPATIBÍ 0 $¢ÿÿgigi TRIBUNALE DI COMMERCIO pel 1• lotto, di L. 200 pel 2•, altrettante pel 86, e di L. 150 pel 4°; il deposito
di Firense• Con atto dŠ2ncomrre te gi ad

effettuato dal deliberatarii provvisori sarå ritenuto per le spese di aggiudica-
Seconda denunzia di una cartella di instanza del signor Pacifico nP e ico, zione e del conseguente contratto, che sono a loro esclusivo carico.

deposito smarrits, segnata di n. 6576, banchiere in Rome, venne citata la 4. Il tempo utile a presentare, mediante schede, le migliorie di ribasso nonper la somma di lire 900, sotto il nome la ditta E. Tournòs e C., domiciliata inferiore al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, acade aldi Achilli Achille. in Parigi, piazza della Borsa n. 9, a mezzodi del giorno 21 giugno corrente.
dir t snopnrad presendti alcuno a n emomparldre Rav tiall'a lebuzna el 1

5. Il plombo ò venduto come trovasi nei locali suindicati senza alcun calo
dalla Cassa centrale riconosciuto per glio entrante per sentirsi condannare od abbuono.

legittimo creditore il denunziante, e al pagamento di franchl duemila, im- 6. Prima della consegna che se ne farà nei locali suddetti, dovrà soddisfar-
gliene sarà pagato l'importare a forms go o cam IÎavrreatte tekteado sene l'importo a seconda del prezzo per cui il lotto restð aggiudicato.
della sentenza proferita dalla Corte difetto di acecttazione il Î9 maggio 1875 7 Bono applicate all'atto di aggiudicazione ed al contratto tutte le prescrl-
d'appeHo di Firenze sotto di 20 mag- per atto dell'usciere Piperau. zioni del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, N. 5852.glo 1859. Roma, il 2 giugno 1875. Dal Campidoglio, il 1° giugno 1876.
Firenzos II S giugno tß76. . 2727 2764

_

Dott. AGOSUNO SCAPARRO pr0e. 2780 Il Segretario Generale: G. FALCIONI.



3100 INSEItZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL lŒGNU DTl'ALIA

CONSIGLIO D'AININISTRIZIONE DEL DISTRETTO MILITARE BI NAPOLI N. 27
AVVISO D'ASTA

Stante la deserzione del primo incanto si not fica che nel giorno 14 giugno 1875, ad ore 9 ant., si procederà in Napoli, avanti il pres.dente del Consi-
glio suddetto, e nel locale del quartiere San Carlo all'Arena, via Foria, nuovamente all'appalto seguente:

INDICAZIONE Quantità Prezzo
Prezzo leportaro Somms

Quantità per per della per Ï0TIllÍDS per lo 00BSGgü0o DEGLI OGGETTI ogni lotto parziale ogni lotto provvista cauzione

1 Scarpe . . . . . .
13 13000 1000 7 50 7500 97500 750 Giorni 70 ) dalla data della parteci-

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-

ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di-

stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubbli-
cazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta da bolio da una lira fill-

granata.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel sua partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatall, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo enl prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, de-
corribili dall'una pomerid. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Di-
stretti aventi sede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie
del Regno, o la Caesa dei depositi e prestiti, il deposito della somma come

sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od
in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

vranno farsi dalle ore 9 ant. alle ore 12 meridiane di tutti i giorni meno i fe-
stivi, e sino alle ore 8 del giorno in cui ha luogo l'incanto.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta da bollo da una lira o ehe contengano
riserve e condizioni.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai DI-

stretti militari sopra avvergiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
gano a questo Distretto prims dell'apertura dell3 scheda che serve di base
all'incanto e consti uflicialmente dell'effettuato deposito.
Le spese tutte relative agli incanti ed ei contratti, cicò di carta bollata, di

stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà
pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che
si saranno impiegati nella stipulaziane dei contratti e di quelli che l'appal-
tatore richiedesse.

A Napoli, addi 16 gingao 1875

2737 Il Direttore <?«i Conti: CAENAZZO EVANGELISTA.

CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL IIISTRETTO MILITARE Ill PIAGEMA N. 2
N. 3· AVVISO DI PROVVlSOltl0 DELIBERAMENTO.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'app11ta

di cui nell'avviso d'asta del primo corrente mese di miggio per la seguento provvista:

Quantità Somma
1NDICAZ'ONE Prezzo per ciascun

Importo
per

Quantith lotto di caduo cauzione ÎôrûlÍnÍ pêt 10 00IlSegIl0
DEGL I OGGETT I parzia'e o per ogni lotto e per ogni

tagha lotto

la taglia 108
2a taglia 204

La consegna a tre m si a decorrere
1 Scarpo . . Paia 6400 7 00 10

3. teglia 220
640 4800 > 500 > dal giorno in cui sarà partecipata l'ap-

4a taglia 108 provazione del contratto.

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 6 17 per ogni cento lire per 3 lotti; di lire 7 17 per egni cento lire per 4 letti; di lire 4 per
ogni cento lire per 3 lotti.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono il giorno 12

del venturo mese di giugno, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato 11 qual termine non sarA più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la,suindicata diminuzione del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col

deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'ufficio del Consiglio suddetto dalle ore 7 antimeridiane alle ore 5 pomeridiane d'ogni giorno,meno in quello delJa sea-

denza dei fatali fissato ad un'ora pomeridiana come sopra è dotto.
2714 A Piacenza, 28 maggio 1875. Il Direttore dei Conti: PALASCIANO.

ESTRATTO DI DECRETO. VENDITA GIUDIZIALE. lotto, e l'incanto si aprirà sul prezzo AVVISO.

(la pubblicazione) (2 pubbheazione) di stima in lire 54,600. Si deduce a pubblica notizia che con
11 tribunale efvile di Palml (Cala Innanzi la prima sezione del tribu- Descrizione del fondo. contratto del giorna 8 dicembre 1878

bria) con decreto_2 maggio 1875 auto- nale civile e correzionale di Roma Casa posta in Roma nel rione IV al si
unirono in socletà i afgnori Entialo

rizza la Cassa del depositi e prestiti nella udienza del giorno 6 luglio 1875, vicolo di 8. Giacomo, nu. 1ß e 17. e va Panzieri e Fliopo Panella per Pescr-
del Regno d'Italia sedente in Na oli sulla tstanza del signor Alessandro colo delle Colonnette nu. 27 al 30, di_ eizio

della pizzieheria in via del Ba-

di restituire libero a li eredi di a- Baly M rtelli, domicilipto per elezione stinta in mappa ecl'n. 621, composta buino, nn. 114 e 115, qualfileandosi 11

squale Forte, Luigt, affaela e Maria presso 11 procuratore signor Carlo av¯ di pianterreno, parte ad uso di studii Panziari
socio capitalistaed il Panella

Rosa Forte fa Pasquale, il primo re- vocato Mari, che lo rappresenta, si di scultura arte ad uso di shita- socio d'mdustfia. Si convenne che la

sidente in Cefalù (Sicilia), e le altre procederà alla vendita giudiziale del mione, confi'nÎnpte le dette vie, la pro- suddetta
accietà dovesse aver principio

due in Capriglia (provincia di Salerno), fondo quiappressodescrittoespropristo prietà del signor Giacomo Prosperi e
col to dicembre 1873 e terminare col

raþpresentati dal loro procuratore a danno del signor: Costanza vedova - tà di S. O 1 to ottobre 1874, con la facoltà af soci

Francesco Forte, residente in Palmi, Rinaldi, Tersilla, Francesco, Teresa, prospv ta il tributised t' 'soece; di prolungara l'esistenza ove nell'inte-
il titolo di credito pubblico dal detto Elettra ed Antonio Rinaldi, tutti figli Sta or di lire 12 50 er o ni 100 1:re d, resse d dl'uno e dell'altro prosperasse
Pasquale Forte depositato, risultante ed eredi del fu Rinaldi Rinaldo, domi¯ rendita imponibile,pcome fu determi.' la loro industria.
dal certificato della Cassa medesima ciliati in via delle Colonnetto, n. 27, t l' 1874 2729 ANT. DI Rosa proe.
in data 22 maggio 1868, n. 146107, del- contumaci, in forza di sentenza del sud-

na o per anno .

l'annua rendita di L. 365. detto tribunale del giorno 2 marzo ul- Roma, il 1° giugno 1875' CAMERANO NATALE, gerente.
Palmi, 26 maggio 1875. timo. P. REGGIANI IISOÎ€re

2720 Townso VENTRICE 9700. LB VOBÀiŠS Sarà eseguita in un solo 2709 del tribunale civile di Roma. ROMA Tip. Easm BoTA.


